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* Il prologo. Il brano del vangelo di Luca propo-
sto oggi dalla liturgia è composto da due diverse 
sezioni: il prologo e l'inizio del ministero pub-
blico di Gesù. Luca, nel prologo, ci dice quale è 
stato il suo criterio nello scrivere il vangelo: si è 
impegnato a fare ricerche accurate su ogni cir-
costanza e a scriverne un resoconto ordinato. 
Ha vagliato il materiale raccolto e lo ha ordinato 
con cura. Il suo racconto è storia. E' dalla storia 
che si sale al mistero - ab historia in mysterium 
- dirà Gregorio Magno.  
*Teòfilo. Luca evangelista dedica il suo vangelo 
a un personaggio illustre di nome Teòfilo, che 
non sappiamo chi sia. Sarà un cristiano bene-
stante che ha sovvenzionato l'edizione? Può dar-
si. Ma il nome Teofilo, in greco, significa anche 
amico di Dio: può essere cioè un nome proprio e 
un nome comune. Se fosse un nome comune 
potrebbe essere dedicato a ciascuno di noi e 
l’evangelista, in tal caso, vorrebbe dirci una cosa 
importante: solo l’amico di Dio può comprende-
re, solo chi ama è in grado di capire. "Il lin-
guaggio dell'amore è barbaro per chi non ama. 
Viceversa coloro che dallo Spirito hanno ricevu-
to la capacità d'amare, sanno che cosa dice lo 
Spirito e sono capaci di rispondere con un lin-
guaggio adeguato..." (S. Bernardo) 
*Ritornò in Galilea con la potenza dello Spirito. 
Gesù inizia il suo ministero in Galilea partendo 
da Nazaret. L’evangelista sottolinea che 
quest’opera di evangelizzazione avviene con la 
potenza dello Spirito Santo. Lo Spirito si è posa-
to su Gesù il giorno del battesimo nel Giordano. 
Lo Spirito Santo ha spinto Gesù nel deserto per 
quaranta giorni: i quaranta giorni della tentazio-
ne. Sotto l’azione dello Spirito Santo Gesù inau-
gura il suo ministero. Solo lo Spirito Santo rende 
capaci di annunciare il vangelo di salvezza. 
*Entrò nella sinagoga di sabato... " Nella sina-
goga a Nazaret c’è la liturgia del sabato: è il 
culto giudaico della Parola di Dio nella quale 
Gesù si è formato. Nella prima lettura della 

Messa viene 
proposto un 
brano bellissimo 
del Libro di 
Neemia che 
racconta la ce-
rimonia inaugu-
rale di questo 
culto nuovo, 
nato nell’esilio 
babilonese, 
quando non ci sono più l’arca, il tempio, i sacri-
fici di animali. La celebrazione avviene una mat-
tina di autunno dell’anno 444 a.C., a Gerusa-
lemme, sulla piazza: da una tribuna di legno si 
legge la Torah, il libro della Legge. Tutto il po-
polo porge l’orecchio…. Alla fine alzando le 
mani, tutti rispondono: “Amen, Amen” , tutti si 
inginocchiano e si prostrano con la faccia a 
terra dinanzi al Signore. Il pianto provocato 
dalle parole della legge e poi la festa sono il 
segno della volontà di tutti di vivere 
nell’obbedienza alla parola del Signore. 
*…gli fu dato il rotolo di Isaia... Gesù legge il 
passo di Isaia 61,1-2. La missione di Gesù è 
rivolta ai poveri e agli oppressi. “Potremmo ri-
formulare così la lieta notizia, il Vangelo di Ge-
sù, come lui lo annuncia a Nazaret: Dio ama 
ogni uomo, senza differenze: dunque ogni uomo 
conta, ogni uomo è prezioso. Non ci sono di 
fronte a Dio emarginati” (B. Maggioni)  
* “Gli occhi di tutti nella sinagoga erano fissi 
su di lui... " Felice assemblea quella di cui si può 
dire che gli occhi erano fissi su di lui. Come 
desidererei che anche la nostra assemblea potes-
se dare una simile testimonianza...(Origene) "E' 
Cristo che parla quando nella Chiesa si legge la 
Sacra Scrittura." (Sacr Conc. 7) 
* “ Oggi si è adempiuta questa Scrittura davanti 
ai vostri occhi..." Oggi finisce l’attesa, oggi si 
compiono le promesse di Dio. L'oggi è il nostro 
tempo. E’ l’oggi di Dio. 
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Per la vita: Oggi è un avverbio molto caro a 
Luca. Se vuoi esercitarti prova a fare una ricerca 
sul vangelo: vai a L.2,11; a L. 3,22; a L. 19,5; a 
L. 23,43). Oggi è il presente di Dio. “Noi non ci 
atteniamo mai al presente. Anticipiamo 
l’avvenire come troppo lento a giungere, quasi 
per affrettarne il corso; oppure ci ricordiamo del 

passato per fermarlo come troppo fugace: così 
imprudenti che vaghiamo nei tempi che non 
sono nostri e non pensiamo invece al solo che 
realmente ci appartiene. E talmente vani che 
pensiamo a quelli che non sono e fuggiamo 
sconsideratamente il solo che esiste.” (Pascal) 

NOTIZIARIO PARROCCHIALE

Alla messa delle 9,30 si celebrano le esequie di 
Bertini Fiorenza. 

 
Oggi alle messe Raccolta straordinaria 

EMERGENZA HAITI  
 si può contribuire con le buste apposite 
presenti in fondo chiesa da riconsegnare 

nelle ceste al termine delle messe. 
La parrocchia integrerà le offerte delle buste 

con una propria offerta. 
 

   Altri modi per contribuire attraverso la Caritas: 
 

Monte dei Paschi di Siena,Codice filiale 01860 
intestato a Associazione di Volontariato Soli-

darietà Caritas ONLUS 
Iban: IT 89 M 01030 02829 000000841867 

 

Monte dei Paschi di Siena,Codice filiale 01860 
Caritas Diocesana Arcidiocesi di Firenze 

Iban: IT 66 D 0103002829 000000173594 
 

Conto corrente postale n. 22547509 
intestato ad Arcidiocesi Firenze Caritas Firenze 

 

CAUSALE: “EMERGENZA HAITI” 
 

Le offerte destinate all'Associazione di Volonta-
riato Solidarietà Caritas Onlus sono deducibi-
li/detraibili in sede di dichiarazione dei redditi. 

 

 
Oggi Oggi Oggi Oggi Festa di San SebastianoFesta di San SebastianoFesta di San SebastianoFesta di San Sebastiano 

patrono delle confraternita di Misericopatrono delle confraternita di Misericopatrono delle confraternita di Misericopatrono delle confraternita di Misericorrrrdiadiadiadia    
S. Sebastiano è un soldato cristiano, morto martire 
durante la persecuzione di Diocleziano. Il suo 
nome è legato anche alle catacombe di Roma dove 
furono portate le reliquie degli Apostoli. E’ uno 
dei Santi patroni di Roma. La sua devozione è 
legata anche al ricordo di pestilenze terribili in cui 
il Santo fu invocato per ottenere intercessione.  

La Messa con la vestizione dei fratelli è alle 
18: celebra don Daniele. Sotto il loggiato i 
fratelli della Misericordia distribuiscono i pa-
nellini benedetti in segno di fraternità. 
Una preghiera particolare in questo giorno per 
la Confraternita e un sentito ringraziamento 
per il prezioso servizio che la stessa svolge sul 

territorio. La vestizione dei fratelli ci ricorda 
lo spirito cristiano e disinteressato che anima 
la Misericordia. Il Signore accompagni e so-
stenga i volontari.   
 

� I nostri morti 
Conti Maria, via Imbriani 53; deceduta il 16 
gennaio, esequie il 18 alle ore 15. 

Loiacono Angela, di anni 80, viale Ariosto 
635; esequie il 20 gennaio alle ore 9,30. 

Forli Vanda, viale Ariosto 11; deceduta il 19 
gennaio, esequie il 20 alle ore 16. 

 

☺  I Battesimi 
Alle ore 16,30 riceveranno il sacramento del 
Battesimo Clarissa Bianchini, Gemma Meli, 
Bernice Ginevra. 
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Lunedì 25: ore 18.30, incontro di catechesi 
con don Silvano, sugli atti degli Apostoli.  

Ore 21.00 -  incontro di catechesi adulti per la 
Cresima. Avrà cadenza quindicinale.  

Venerdì 29 la veglia per la pace, secondo la 
proposta dell’Azione Cattolica, animata 
dai bambini del catechismo di V elementa-
re. Sempre alle 21.00. 

Sempre venerdì 29 alle ore 16 riunione della 
S. Vincenzo. 

 
2 febbraio – la Candelora 

Nella Festa della presentazione di Gesù al 
tempio, faremo la consacrazione dei bambini 
al sacro cuore. Ritrovo in chiesa alle 16.30.  
Alle  18.00 la s. messa. 
 
 

Benedizione delle famiglie 
Inizia lunedì 22 febbraio la tradizionale visita 
dei preti in occasione della Quaresima, per la 
benedizione pasquale. Quest’anno è la volta 



 

della zona nord, sopra la ferrovia. pubbliche-
remo in seguito l’itinerario e arriverà a tutti la 
lettera a casa. Chiederemo per la distribuzione 
la vostra collaborazioni: rendetevi disponibili.  

 
Pellegrinaggio alla sacra sindone e visi-

ta del museo egizio 
Venerdì 23 e sabato 24 aprile. 

I posti disponibili sono terminati, eventual-
mente iscriversi in lista d’attesa. 
 

 

 
presso il teatro del circolo MCL Il Tondo 
 inizio puntuale alle 21,00 a seguire dibattito 
���� Venerdì 29 gennaio  Immigrazione oltre i 
luoghi comuni   COSE DI QUESTO MONDO, 
di M. Winterbottom 
���� Venerdì 19 febbaraio I conflitti dimenticati 
HOTEL RWANDA, di T. George 

Ingresso Libero 
 

Itinerario di catechesi per adulti 
Azione Cattolica Maria Immacolata e S. Martino 
E’ tempo di perdono: un incontro atteso 

Prossimo appuntamento domenica 31 gen-
naio nel salone parrocchiale. Aperto a tutti.  
Inizio alle 19 con la preghiera comunitaria e la 
visione di un film sul tema del perdono. Cena 
con la condivisione di ciò che ciascuno porte-
rà e dibattito: conclusione entro le 22,30. 
info: Carmelo e Concetta Agostino: 0554252074 
Gianluca e Antonella Mugnaini: 0554201454  
 
 

venerdì 29 gennaio – ore 18.00 
Saletta Biblioteca Pubblica “E. Ragionieri” 

PRESENTAZIONE DI 
“ROMANZO TOSCANO ”  

di Vincenzo Arnone (Salvatore Sciascia Ed.) 
Interverranno: 
Massimo Rollino , consigliere delegato alla Cul-

tura di SestoIdee 
Don Silvano Nistri , già Pievano della Pieve di 

San Martino 
Luca Nannipieri , scrittore 

SARÀ PRESENTE L’AUTORE  
L’autore, parroco nella parrocchia di Montebo-
nello, a Pontassieve, è nato a Favara in Sicilia. 
Con questo libro ripercorre la vita di Firenze 
attraverso le voci di personaggi i più diversi: da 
Dante a Mario Luzi, passando per Galileo e 
Savonarola. 
 

In Diocesi 
 

CONVEGNO DIOCESANO DELLE CARI-
TAS PARROCCHIALI  

sabato 30 gennaio  
presso CENTRO INCONTRI  

Via di Ripoli, 221 Firenze 
Parr. di San Bartolomeo nella Badia a Ripoli 

“Nessuno infatti tra loro era bisognoso” 
ore 9 . Celebrazione Eucaristica presieduta 
dall’Arcivescovo S.E. Mons. Giuseppe Betori 
re 10. Accoglienza e saluti, introduzione di Ales-
sandro Martini, direttore Caritas. 
“nessuno infatti tra loro era bisognoso” 
Mons. Giuseppe Betori 
ore 11,30  “nessuno infatti tra loro era bisognoso” 
alla luce della “Caritas in Veritate”: ne parliamo 
con: Padre Valerio Mauro (OFM Cappuccini, 
Facoltà Teologica Italia Centrale), Padre Filippo 
Belli (Agostiniano dell’Assunzione, Facoltà Teo-
logica Italia Centrale), Prof.ssa Annalisa Tonarel-
li (sociologa del lavoro, collaborazione con la 
Caritas), Prof. Piero Tani (Economista) modera-
tore Dr. Andrea Fagioli, direttore di Toscana Og-
gi. 
Ore 13 – Pranzo – preparato dalla Caritas. 
Ore 14,30 “lettere da Lira (Uganda)” Proiezione 
del video a cura di Stefano Dei. 
Ore 15 – Perché la Parrocchia sia sempre più 
luogo d’Amore. Don Fabio Marella, vicedirettore 
della Caritas Diocesana. 
 

La comunità parrocchiale : soggetto educante 
tra annuncio, celebrazione e testimonianza. 
Mons. Claudio Maniago, Vescovo Ausiliare. 

Testimonianza 
Formare alla solidarietà e alla gratuità (Erminia 
Del Prete). Prestito della Speranza e microcredi-
to (Stefano Cappelli) Dall’Osservatorio Diocesa-
no…nasce il Progetto “Spora” (Marialuce Bene-
detti e Anna Zucchini) 
Ore 17 – Vespri, presieduti da Mons. Claudio 
Maniago. Informazioni: Caritas Diocesana di 
Firenze – Tel: 055.2677230 
segreteria@caritasfirenze.it -  www.caritasfirenze.it 

 

OOOORATRATRATRATORIO PARROCCHIALEORIO PARROCCHIALEORIO PARROCCHIALEORIO PARROCCHIALE    
 

CATECHISMO 
III elementare 
In questa settimana  i bambini non si incon-
trano con i catechisti nei gruppi. Sabato 30 
gennaio incontro al mattino dalle 10.30 alle 
12.30, in parallelo bambini e genitori.  
 
Incontro per giovasnissimi con la Fraternità 
di Romena domenica prossima 31 gennaio. 
partenza dall’oratorio alle 10.30 
 



 

AI GENITORI DEI RAGAZZI DI II MEDIA 
Venerdì 28 gennaio ore 21.15 nel salone 

parrocchiale: incontro dei sacerdoti e i 
catechisti con i genitori.  

Incontro lungo di catechismo per i ragazzi: 
martedì 2 febbraio, dalle 18.00 alle 21.00 
con cena insieme.  

 
Due giorni per i ragazzi delle MEDIE 
Per i ragazzi di prima e seconda media una 
due giorni a Figliano il 6 e 7 febbraio. 
Partenza ore 15 di sabato dall’oratorio. Sog-
giorno presso il Villaggio don Orione a Luco 
di Mugello.  
Iscrizioni entro in oratorio.  
 

    

Date attività Date attività Date attività Date attività eeeestiva:stiva:stiva:stiva:    
14 giugno -18 giugno: Prima sett ORATORIO  
21 giugno- 25 giugno:  II sett ORATORIO   
 //  5gg Camposcuola 3°elementare  
28 giugno -2 luglio: Terza sett ORATORIO  
 //  5gg Camposcuola 4° elementare  
5 luglio- 9 luglio:  Quarta sett ORATORIO  
 //  5gg Camposcuola 5° elementare  
11 luglio- 17 luglio CAMPOSCUOLA MEDIE  

PPPPer le famiglieer le famiglieer le famiglieer le famiglie::::    
8—14 AGOSTO: 

Campo di lavoro per il Mato Grosso presso il 
Rifugio dei Sabbioni in Val Formazza; 
Per informazioni e iscrizioni rivolgersi a Paolo e 
Cristina Bianchi: 055 444624 - crixpao@libero.it 
14-21 AGOSTO + 21-28 AGOSTO: 

Vacanza per famiglie in autogestione a San Gio-
vanni in Valle Aurina (1.000 m) 
Per cercare di dare la possibilità ad un maggior 
numero di famiglie di partecipare alla vacanza, 
quest’anno sono proposte due settimane, pertan-
to all’iscrizione dovrà essere indicata la settima-
na scelta. Sarà possibile per chi lo desidera an-
che la vacanza di due settimane. 
Infoe iscrizioni: Giuseppe e Lucia Viliani: 055 
4217853 -  viliani.conti@libero.it  -  339 2914339 
 
 

APPUNTI 

La Chiesa italiana ha indetto per 
domenica 24 gennaio una raccolta 
straordinaria in tutte le parrocchie a 

sostegno delle iniziative di solidarietà promosse 
dalla Caritas Italiana. Grazie alla mobilitazione 
dei centri Caritas e dei volontari delle dieci dio-
cesi haitiane e della Repubblica Dominicana, la 
Caritas italiana ha già avviato diversi interventi 
su target limitati ma effettivamente raggiungibili, 
in attesa di lanciare un piano complessivo. Sono 
oltre 500 gli operatori della Caritas attivi a Port- 

au- Prince. Missionari dei più istituti religiosi 
stanno confluendo ad Haiti. Avvenire ospita un 
breve intervento del padre gesuita Ramiro Pom-
pols che riserviamo all’angolo degli APPUNTI 

È il futuro che fa più paura 

« Il terremoto non ha fatto tremare solo il suolo. 
Ha scosso nel profondo le nostre certezze, ci 
sentiamo confusi, disorientati, impotenti…». 
Chi scrive è  Padre Ramiro Pampols, sacerdote 
gesuita spagnolo, che vive ad Haiti da quattro 
anni. I primi due li ha passati al confine con la 
Repubblica Dominicana per assistere le centi-
naia di migranti haitiani respinti o rimpatriati 
dalla polizia dello Stato vicino. Poi, è stato tra-
sferito a Port au- Prince dove dirige le scuole di 
“Fè y Alegria”, istituti di formazione per i ra-
gazzi degli slum. «Lavoro dove finisce l’asfalto 
», racconta padre Padre Pampols ad Avvenire. Al 
momento del terremoto il religioso stava tornan-
do a casa. «Ero a pochi metri dal mio edificio 
quando ho sentito la terra ondeggiare, come la 
chiglia di una nave – aggiunge – . Il palazzo vi-
cino ha cominciato ad avanzare verso di me. 
Sono balzato al centro della strada. 
Le abitazioni di fronte si sono sbriciolate. Una 
donna, coperta di polvere, stava distesa sul pa-
vimento della sua casa distrutta. Era ferita a una 
gamba. Il marito è sbucato all’improvviso dalla 
macerie portando in braccio le due figlie, illese». 
Uno dei molti miracoli che continuano ad acca-
dere in mezzo a tanto orrore. «Di storie come 
queste i media ne hanno raccontato a centinaia. 
Le immagini della catastrofe sono terribili ma 
non esprimono a pieno il senso di smarrimento 
che ora si percepisce per le vie di Port- au Prin-
ce», sottolinea padre Ramiro. «Alcune organiz-
zazioni internazionali hanno calcolato che il 
sisma ha portato Haiti indietro di quarant’anni. 
Ma è il futuro a terrorizzare gli haitiani. La 
grande rabbia che si avverte non è dovuta solo 
alle condizioni estreme ma al non sapere che 
fare. La gente vaga da un posto all’altro senza 
una meta », aggiunge. Da sette giorni, il missio-
nario trascorre tutto il tempo a curare, consolare, 
assistere. Questa nota ad Avvenire l’ha scritta 
negli scampoli di tempo. «Avrei dovuto mandar-
la prima ma non potevo, non avevo più elettrici-
tà». Il missionario non ha perso, però, la speran-
za. «Ora è un momento cruciale per gli haitiani. 
Devono mettere fine alle lotte interne e unire gli 
sforzi. L’aiuto del mondo è vitale ma la ricostru-
zione di Haiti è soprattutto nelle loro mani», 
conclude Padre Pampols: «È un momento cru-
ciale, si devono unire le forze»  


